La sperimentazione è stata condotta all’interno di un laboratorio di animazione linguistica, nel progetto “Punti IN-CONTRO”, 

presso il CAG “CD GIAMBELLINO” servizio della Cooperativa Sociale “Comunità del Giambellino” sita in via Gentile Bellini n° 6, a Milano. 

Il gruppo di “studenti” accoglieva ragazzi in età 12- 15 di livello B2 provenienti da diversi Paesi.

Il gruppo ha lavorato insieme ad un’educatrice da ottobre 2008 ed è composto da 4 ragazzi tra i 13 e i 15 anni, due ragazze e due ragazzi. Tre di essi provenivano dal Sud-America: Perù (J.14 anni), Ecuador (J. 13 anni), Colombia (C.14 anni). Uno di loro veniva dall’Egitto (M. 15 anni). J. è in Italia da aprile 2008, J. da 1 anno, C. da 2 anni e M. da 2 anni e ½.

Il tema che si è voluto affrontare è stato quello dell’amicizia. 

Insieme ai ragazzi si è cercato di di trovare, grazie allo spunto della visione filmica, le dinamiche relazionali, le emozioni messe in gioco nella relazione amicale, i luoghi frequentati tra pari. 

Il lavoro si è incentrato su due  sequenze estrapolate dallo stesso film: “Stand by me”; la prima sequenza La Casa sull’albero presenta il luogo in cui i personaggi del film si ritrovano con i loro amici e la seconda, Crescere nella quale due ragazzi si confrontano sulle loro scelte future.

La sperimentazione ha avuto una durata di 5 incontri, uno alla settimana della durata di 1 ora e ½ (dal 1 aprile al 29 aprile). Per ogni sequenza sono stati fatti 2 incontri, mentre l’ultima lezione è stata utilizzata per concludere il ciclo di incontri. 

Per la registrazione di alcuni momenti degli incontri è stato utilizzato un registratore mp3 che ha causato non pochi disagi tra i partecipanti. Dopo aver spiegato ai ragazzi che era necessario registrare alcuni momenti, proteggendo comunque la loro privacy, è stato possibile registrare. 

La possibilità di poter affrontare un tema attraverso lo strumento filmico ha entusiasmato i ragazzi che hanno osservato le sequenze con estrema attenzione ed eseguito gli esercizi di lessico in maniera più precisa rispetto ad altre modalità di esercitazione.

Tutti i ragazzi hanno partecipato con molto interesse. A parte un po’ di imbarazzo per l’utilizzo del registratore, i ragazzi si sono dimostrati interessati alle discussioni e anche lo stumento del brainstorming e del disegno hanno permesso che tutti i ragazzi intervenissero e partecipassero attivamente al lavoro.

Inizialmente alcuni tra loro hanno avuto qualche difficoltà nell’ ascoltarsi vicendevolmente e nel lasciare la parola ai ragazzi meno disinvolti, ma alla fine tutti sono riusciti a trovare il proprio spazio.
Le modalità di visione “alternative” quali la visione senza audio e senza video sono state accolte positivamente. 

La canzone proposta ai ragazzi per approfondire il tema dell’amicizia ha aiutato ad introdurre la discussione più intima (cosa saresti disposto a fare per un amico?) a cui non tutti però hanno partecipato.

Di fronte a questa situazione l’educatrice si è trovata in difficoltà, poiché si è sentita in dovere di richiedere a tutti un contributo, quando invece i ragazzi non si sono sentiti di condividere sentimenti così profondi. L’educatrice ha così cercato di incoraggiare chi aveva più difficoltà ad esprimersi, ma alla fine non è riuscita a raccogliere le esperienze di tutti.
La seconda sequenza e le attività a questa allegate andavano, infatti,  a toccare l’ aspetto più intimo dell’amicizia e i ragazzi non erano ancora pronti per condividere con il gruppo determinati sentimenti.

Gli esercizi di lessico e le analisi linguistiche del testo sono state accolte positivamente dai ragazzi, in quanto essi erano presenti al corso prevalentemente perché spinti dalla volontà di imparare la lingua, 

è stato, quindi, fondamentale ricordare loro che anche la visione delle sequenze filmiche potevano aiutarli ad imparare in un modo differente, ma ugualmente efficace l’italiano.

E’ stato complesso richiedere ai ragazzi la produzione di un testo sulla propria esperienza di amicizia, poiché tutti tranne una ragazza avevano difficoltà nella scrittura libera.

Il lavoro sui luoghi di aggregazione vissuti e sui luoghi ideali per vivere le amicizie è stato molto sentito, poiché con l’utilizzo del brainstorming iniziale, dove veniva chiesto ai ragazzi quali fossero i luoghi di aggregazione da loro conosciuti, ha introdotto al meglio la discussione e il lavoro di creazione del luogo ideale per ognuno di loro, anche se non tutti sono riusciti a rappresentare graficamente al meglio (secondo il loro giudizio) il loro “luogo ideale”.

Ai ragazzi era stato proposto di portare dei materiali (foto di amici, canzoni dei loro paesi d’origine), per approfondire il tema dell’amicizia spostando il focus sulle loro esperienze di vita, ma purtroppo i ragazzi non hanno mai portato niente e credo che anche la frequenza di un solo giorno settimanale del corso sia stato motivo di dimenticanze da parte loro, inoltre alcuni studenti non sono sempre stati presenti a tutti gli incontri, quindi la presenza discontinua degli studenti è stato un punto critico per la sperimentazione. 

La verifica finale con i ragazzi non è stata fatta, poiché dal quinto incontro in avanti, per diverse ragioni, sono mancati tutti e quattro i ragazzi.

Lavorare da sola, all’interno di un contesto già esistente, dove non era previsto un lavoro di progettazione così impegnativo (soprattutto per i tempi) è stato molto faticoso, poiché, senza il confronto con un’èquipe credo sia molto difficile pensare ad un progetto di questo tipo. 

Un’altra criticità è dovuta al poco tempo avuto a disposizione, sia per progettare sia per recuperare eventualmente gli incontri con pochi studenti. 

Credo comunque che i punti di forza in questa progettazione siano stati tanti, poichè i ragazzi hanno risposto positivamente alle attività di visione delle sequenze e ai 4 incontri; hanno infatti espresso un alto grado di soddisfazione sulla scelta di utilizzare lo strumento filmico.
Da parte loro c’è stata, anche se con difficoltà, come già detto, la  disponibilità a confrontarsi e a raccontare le proprie esperienze. 

Le discussioni si sono svolte in un clima sereno senza che l’educatrice sia dovuta intervenire per risolvere scontri o anche solo mediare in situazioni spiacevoli. 

Sicuramente un altro punto a favore di questo lavoro è stato il materiale che ci è stato fornito durante le formazioni e il cofanetto stesso che credo possa essere utilizzato in molti contesti e possa avere molte funzioni. Lo strumento filmico è senz’altro utile per avvicinare i ragazzi allo studio di una nuova lingua.

